
Vasco incanta, l'organizzazione 
del concerto è un esempio per il Paese

ORGOGLIO MODENA
CONTRO LA PAURA

"Fantozzi terapeuta: ha liberato l'italiano dal timore di essere italiano" (Paolo Villaggio)

Nella comunità del Pd, unica nel panorama 
politico italiano, sono iscritti, militanti ed 
elettori a scegliere visione, programma e 
leader. In modo trasparente, aperto e 

visibile, attraverso un congresso che culmina in 
elezioni primarie, come quelle che si sono svolte 
appena due mesi fa e a cui hanno partecipato quasi 
due milioni di democratici, scegliendo in maggioranza 
Matteo Renzi, Maurizio Martina e il progetto di 
governo contenuto nella loro mozione. Un fatto 
politico di assoluta rilevanza e che rappresenta il vero 
argine alle derive dell’antipolitica in tutte le sue 
forme.
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Qui Modena, ecco come 

si risponde alla paura

Quando il confronto tra due modi 
di governare le città spiega tutto

Dossier

L                                             
                                             
a sera del 3 giugno i torinesi 
hanno vissuto sulla propria 

pelle cosa significhi essere governati 
dall’incompetenza e dalla presunzio-
ne. In poche ore si sono materia-
lizzate paura, dolore, sconforto, 
impotenza, indignazione e la certa 
consapevolezza che le istituzioni 
cittadine non sono più garanti della 
sicurezza pubblica. E’ questa la re-
sponsabilità maggiore di Chiara 
Appendino e del Movimento 5 Stelle: 
è quello che succede quando centina-
ia di feriti e un morto trasformano un 
momento di festa in una tragedia do-
ve la parola fatalità non può essere 

nemmeno evocata.
Le scelte politiche della giunta 

grillina (che hanno penalizzato la 
città in questi mesi, tagliato welfare, 
cultura e asili, svenduto acqua 
pubblica, penalizzato le periferie) so-
no atti di indirizzo gravissimi che si 
ripercuoteranno sui cittadini, sulle 
famiglie e sul tessuto sociale e pro-
duttivo purtroppo per molto tempo. 
Eppure, pur nella loro portata deva-
stante, non potranno mai rappre-
sentare un punto di non ritorno per 
chi ama la propria città e spera in un 
futuro migliore. Tutto potrà essere 
corretto, da una nuova amministra-

zione che sarà meno attenta ai like e 
sui social, meno presente agli 
appuntamenti mediatici ma più coe-
rente con quanto illustrato in campa-
gna elettorale.

Dalla sera del 3 giugno aspettia-
mo però di sapere da Chiara 
Appendino come siano stati possibili 
quegli evidenti errori di organizza-
zione, condivisi con Prefettura e Que-
stura, che hanno portato alla 
tragedia. In queste settimane dalla 
Sindaca nessuna scusa e nessuna 
spiegazione, solo una ordinanza 
emanata unilateralmente in tutta 
fretta senza avere la minima idea di 
come farla rispettare. Ancora una 
volta l’incapacità del M5S ha portato 

disordini: nessun coordi-
namento con Polizia e 
Carabinieri ha esposto le 
forze dell’ordine a conti-
nui pericoli mentre le 
provocazioni di alcuni 
teppisti, coperti politica-
mente dalle dichiarazio-
ni dei consiglieri 
comunali grillini, hanno 
causato scontri e feriti 
anche tra i giovani.

Il risultato è chiaro: 
Torino sembra essere 
tornata indietro di de-
cenni, agli anni bui del 

terrorismo. Gli eventi programmati, 
come la Festa di San Giovanni sono 
stati un flop, alcuni appuntamenti di 
primo piano tra cui concerti, iniziati-
ve culturali, notti “bianche” vengono 
annullati; non soltanto per motivi di 
sicurezza ma anche per paura.

E’ questa la maggiore colpa del 
M5S e di Chiara Appendino, l’impre-
parazione, l’improvvisazione, 
l’incompetenza stanno peggiorando 
non soltanto la qualità della vita, il 
potere d’acquisto e le prospettive di 
crescita di Torino ma anche il senso 
di comunità e il rapporto stesso degli 
abitanti con la loro città.

N                                         
                                      
on solo reggiseni che vola-
no. Non solo numeri da 

record. Non solo un concerto che è 
già di fatto un pezzo di storia del 
rock. Le quattro ore in cui Vasco Rossi 
si è esibito al Modena Park regalando 
emozioni, nostalgia e divertimento 
sfrenato sono state un modello anche 
da un altro punto di vista. La macchi-
na organizzativa e la sicurezza hanno 
funzionato egregiamente. E non era 
scontato. 

Sotto il palco, dove si è esibito il 
Komandante, ben 220mila fan sono 
stati gestiti senza un incidente. Una 
marea umana di tali dimensioni che 
nulla poteva essere la-
sciato al caso. E così è 
stato. Tutto è stato pre-
visto, programmato, ge-
stito. 

Così mentre Modena 
torna alla normalità, ci 
si rilassa e si ha la 
consapevolezza del lavo-
ro svolto. Lo riconosco-
no le autorità: "Festa 
italiana di musica e li-
bertà". 

Grazie anche alle 
Forze dell'ordine per il 
loro lavoro"  ha detto il 
presidente del Consiglio, Paolo Genti-
loni. E il ministro dell'Interno, Minni-
ti sottoscrive: "Uno straordinario 
evento reso possibile da una straordi-
naria cooperazione fra istituzioni na-
zionali, locali e private. 

Un modello che ha tenuto insieme 
la sicurezza in uno spazio aperto e la 
gioia di un evento indimenticabile". 

Anche il segretario del Pd Matteo 
Renzi sottolinea l'organizzazione 
perfetta: “Modena ieri ha fatto vedere 
al mondo che cosa è capace di fare 
l’Italia dal punto di vista organizzati-
vo, in piena collaborazione con le 
forze di sicurezza e con il Viminale. 

Quando qualcosa funziona, diciamo-
lo”. 

E in effetti l'amministrazione mo-
denese ha realizzato un miracolo. 
Una città blindata e un'operatività 
certosina in cui tutto è stato funzio-
nale. 

Dalle barriere jersey di protezione 
per delimitare le aree off limits alle 
55 telecamere con riconoscimento 
facciale a 1 km che vigileranno 24 
ore su 24 a 360 gradi e 5500 addetti 
alla sicurezza. 

E poi 1200 addetti dislocati nei 
punti nevralgici e la municipale che 
assieme alla protezione civile hanno 
gestito la viabilità e i collegamenti. 
Basti pensare che all'ingresso del 

concerto è stato vietato portare zaini, 
bottiglie di vetro, macchine fotografi-
che e addirittura il bastone per i sel-
fie. 

E al primo cittadino di Modena  
Gian Carlo Muzzarelli non è rimasto 
altro che incassare gli applausi. 

Quella che è andata in scena ieri 
sera "è stata una festa per la libertà, 
contro la paura, un successo frutto 
del lavoro di squadra" ha detto a Sky 
Tg24. Blasco lo aveva detto che sa-
rebbe stato un "concerto contro la 
paura". E così è stato. Un con certo 
contro la paura. Un concerto per es-
sere orgogliosi.

Qui Torino, fra storie 

di �op e incompetenza 

Maddalena Carlino Silvia Fregolent

https://www.youtube.com/watch?v=S4LBDJCm38Y
https://www.youtube.com/watch?v=499-VoELw4M&t=3s
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Grandi kermesse rock. 
Le amministrazioni vincenti 

Focus

"Lasciatemi dare un abbraccio al Sindaco di Modena 

Muzzarelli, a tutta la città, a un'organizzazione 

semplicemente perfetta. Modena ieri ha fatto vedere al 

mondo che cosa è capace di fare l'Italia. Quando 

qualcosa funziona, diciamolo!".    Matteo Renzi

https://twitter.com/orfini/status/881073927111442432
https://www.facebook.com/darionardella/photos/a.228236697264111.57519.219632971457817/1438259449595157/?type=3&theater
https://business.facebook.com/antdecaro/videos/1102033363231660/?hc_ref=PAGES_TIMELINE
https://twitter.com/sbonaccini/status/881569564345200644
https://www.facebook.com/Gian-Carlo-Muzzarelli-per-Modena-647691558631437/?hc_ref=PAGES_TIMELINE
https://www.facebook.com/manca.daniele.imola/posts/1954445408121645?pnref=story
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Partito Democratico Se la base 
guarda avanti. Voci da Milano

N                                                           
                                                           
     on ci stanno i militanti del Pd e i 
segretari di circolo arrivati da ogni 

parte d'Italia a veder derubricato il "loro" forum 
in una sfida tra le due anime della sinistra. 
Perchè quello che va in scena al teatro "Linear 
Ciak" di viale Puglie, periferia di Milano, è inve-
ce il Pd pride. Orgogliosi di appartenere ad una 
comunità che in questa due giorni ha voglia di 
ritrovarsi e discutere sui temi e sulle cose fatte e 
troppo poco raccontate.

Più di mille persone, tanti i giovanissimi se-
gno che qualcosa nel partito democratico si è 
mosso lasciando il passo a energie nuove che 
chiedono rispetto per il loro partito e per il ri-
sultato di un congresso che si è appena concluso.

"Non si puó far finta di discutere sempre, 
mettere in piedi una guerra costante. La verità - 
dice una militante del Pd di Genova - è che non 
hanno mai accettato Renzi".

Il tempo della polemica dunque è archiviato. 
E la platea segue con interesse gli interventi che 
si susseguono sul palco, animandosi quando 
Mauro Berruto elenca le frasi dei sabotatori: "Eh 
mi sembra di riconoscerle" esclama un ragazzo 
con la famosa maglietta gialla che ha colorato il 
senso civico del Pd. Grande attenzione davanti a 
Lucia Annibali e alle politiche messe in campo 

nel contrasto alla violenza di genere. Anna 
Tamborrini segretaria del Pd di Bari sintetizza 
così la richiesta più  diffusa dalla sua base: "C'è 
voglia di partecipazione, i nostri dirigenti voglio-
no dare il loro contributo sui temi di loro 
competenza e i cittadini invece vogliono parteci-
pare alle discussioni e alla vita politica. A noi il 
compito di raccontargli cosa stiamo facendo. La 
formazione è essenziale".

Voglia di esserci e partecipare la stessa che 
ha messo su un aereo il segretario del circolo pd 
di Bruxelles Francesco Cerasani. "C'era bisogno 
di tornare a investire sui circoli, che sono il 
centro della comunità del Partito Democratico. 
Dopo l'assemblea di Milano ripartiamo ora con 
un progetto di rete e condivisione permanente, a 
partire dai temi europei, che sono essenziali per 
l'orizzonte ideale e programmatico del PD".

Italia2020 diventa dunque la proiezione fu-
tura di dove si vuole portare il Paese. "C'è chi 
prova a riscrivere il passato noi vogliamo scrive-
re il futuro" dice Matteo Renzi e sa che il Pd è 
con lui, fiero del fatto che 3 milioni e mezzo di 
italiani per la prima volta percepiranno la 
quattordicesima sulle pensioni minime. Fiero 
perché sa che a dare una mano concreta agli ita-
liani è stata la propria proposta politica. Sui so-
cial l'hashtag #Italia2020 diventa trend topic in 
poco tempo. Adesso bisognerà vedere se lo di-
venterà anche nel resto del Paese.

Dal Partito 
Per il Partito

Dovrebbe tenerne maggiormente conto 
la semplificazione mediatica secondo 
la quale, in un corto circuito alquanto 
paradossale viste le non pervenute 

notizie sui meccanismi di selezione delle altre 
forze politiche, il Pd è diventato un luogo chiuso 
in cui decide una persona sola e un suo giro 
ristretto di fedelissimi, incapace di confrontarsi 
sulle cose reali e sui temi concreti. E i due 
milioni di persone di cui sopra? E le visioni su 
cui sono stati chiamati a confrontarsi e a 
scegliere? Piaccia o meno, è questa l’innovazione 
più grande del panorama politico degli ultimi 
anni, ed è su queste basi, la restituzione dei 
destini di una comunità e della scelta della 
propria guida nelle mani di chi ne fa parte, che 
nasce l’intuizione grande di chi ha prima 
immaginato e poi fondato il Pd. È di questo che 
parla il segretario Matteo Renzi quando afferma, 
come ha fatto lo scorso sabato a Milano durante 
l’assemblea nazionale dei circoli, che compito 
suo è rispondere agli elettori e non accettare veti 
dai capi-corrente. Il Pd non è loro, il Pd è di tutti 
quelli che ne fanno parte e che hanno deciso chi 
lo deve guidare pro tempore, ed è con loro che 
che bisogna parlare e confrontarsi, da loro 
ricevere critiche e consigli, con loro correggere 
eventualmente la rotta. Sono loro quelli da 
convincere a fare altre scelte la prossima volta, 
se si è in disaccordo con la strada intrapresa. La 
contendibilità, insieme al superamento di vecchi 
schemi ideologici, è dalla fondazione il vero 
tesoro del Pd; quel meccanismo che premia, 
grazie alla scelta e al sostegno reale di un 
numero di iscritti ed elettori senza eguali in 
Italia, una precisa visione del paese, le da forma 
e sostanza e ne costituisce il vero capitale 
politico. Capitale senza il quale qualsiasi 
proposta resta una bella paginetta nel libro dei 
sogni ma difficilmente potrà diventare realtà. 
Vuol dire anche questo avere come faro la 
vocazione maggioritaria, al di là delle 
chiacchiere sui sistemi elettorali e sulle alchimie 
di palazzo: non accettare veti minoritari per non 
tradire i patti che una comunità ha stipulato alla 
luce del sole. “

Nasce, in forma nuova, un partito nuovo. 
Nasce consentendo a chiunque creda in questo 
progetto di iscriversi, naturalmente e 
direttamente, e di candidarsi” disse al Lingotto 
Walter Veltroni. Il Pd, dieci anni dopo, è questo: 
una straordinaria intuizione politica diventata, 
non senza ostacoli e fra molte fatiche, 
finalmente realtà. Andrebbe ricordato tutti i 
giorni a chi gioca, per calcolo noncuranza, a 
mettere pericolosamente tutto e tutti sullo stesso 
piano declinante.

Il Pd è degli elettori

(dalla prima)

Federico Sarica 

Antonella Madeo

Federico Sarica è il direttore di Rivista Stu-

dio, da lui stesso fondata nel 2011, trime-

strale che si occupa di attualità e cultura. 

E' anche in formato digitale.
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Beppe Sala: "La paura dei 
cittadini chiede risposte"

Lucia Annibali: "Nessuna 
rassegnazione per le donne" 

Mauro Berruto: "Il gioco di 
squadra chiave per 
l'innovazione"

Don Luigi Ciotti: "L'etica rende 
umano il disumano"

Roberto Burioni: "La verità ha 
più dignità delle bugie"

Save the Children: "Le vie della 
solidarietà e dell'integrazione"

Le parole dell'Assemblea dei circoli

Maurizio Martina: "Cercate la 
sinistra? È nelle scelte del Pd"

Matteo Renzi: "Il Pd ascolta 
tutti ma non si ferma"

http://www.unita.tv/focus/italia-2020-lintervento-di-matteo-renzi/
http://www.unita.tv/focus/italia-2020-intervento-di-don-luigi-ciotti/
http://www.unita.tv/focus/italia-2020-intervento-di-roberto-burioni/
http://www.unita.tv/focus/italia-2020-intervento-di-lucia-annibali/
http://www.unita.tv/focus/italia-2020-intervento-di-mauro-berruto/
https://www.facebook.com/partitodemocratico.it/videos/vb.77034286895/10154950389706896/?type=2&theater
https://www.youtube.com/watch?v=Pj640Xzo4Es
https://www.facebook.com/partitodemocratico.it/videos/10154951981876896/
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Errori da non ripetere: la prossima volta 
gli ombrelli reggeteveli da soli...

Stasera a Livorno: Macron e la nuova 
Europa

https://www.facebook.com/micheleemiliano/
https://www.youtube.com/watch?v=4BW_LVhR6lA

https://www.facebook.com/simona.malpezzi/posts/10211727597098059?pnref=story
https://www.facebook.com/libertaegualeLi/photos/a.228602040821774.1073741828.228424557506189/464050320610277/?type=3&theater
https://twitter.com/AndreaOrlandosp/status/881596265087332354
https://www.facebook.com/IlCentroQuotidiano/posts/10160133947305206
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L'Europa s'è desta. L'accordo 
di Parigi impegna tutti i Paesi

Pensieri e parole

“Ci sono persone che fuggono da situazioni di guerra e 

con�itti, da persecuzioni, da povertà e sfruttamento.

Queste persone, messe nelle giuste condizioni, sono 

una risorsa per le capacità e la voglia che hanno di 

iniziare una nuova vita".

Luca Lamberti

Giusi Nicolini

F                                                                 
                                                         
inalmente l’Europa batte un colpo. E lo 
batte sul tema che più di tutti rischia di 

allontanare i cittadini europei dal progetto 
comunitario: la gestione comune dell’emergenza 
migratoria, la condivisione di un peso che non 
può ricadere solo su quei paesi che la geografia 
ha collocato vicino alle zone da cui fuggono tanti 
disperati. Dal 2014 l’Italia insiste con Bruxelles 
affinché tutti i membri dell’Unione europea 
facciano in fondo il proprio dovere, perché stare 
insieme significa condividere oneri e vantaggi del 
gruppo di cui si è parte. 

La notte scorsa, finalmente, Francia Germania 
e Commissione europea hanno accolto l’iniziativa 
del governo italiano e si presenteranno al vertice 
di Tallin con un’unica posizione comune. Un 
impegno europeo sui rimpatri, l’aumento delle 
quote di ridislocazione dei migranti da parte di 
Parigi e Berlino insieme ad una maggiore 
vigilanza sul rispetto delle quote già assegnate 
agli altri paesi, un unico codice di comportamento 
verso le navi gestite dalle ONG che operano nel 
Mar Mediterraneo e soprattutto di fronte alle 
coste della Libia. Un accordo fondamentale tra i 
paesi forti dell’Unione e la stessa Commissione, 
fortemente promosso e voluto dal Ministro degli 
Interni  Marco Minniti,  e difficile da svicolare 
anche per quei paesi che finora si sono mostrati 
più egoisti. Un primo passo nella direzione giusta, 
quella voluta dal Pd, rispondere ai rischi di 
xenofobia che attraversano le nostre società.

https://www.facebook.com/matteorenziufficiale/posts/10155034533689915
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